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Cos’è la cellulite?

La Cellulite, più comunemente definita secondo termini medici Pannicolopatia
edemato fibrocistica (PEPS), è un’alterazione dell’Ipoderma con ipertrofia delle
componenti connettive e adipose.
Oggi, invece, si parla di malattia o di un quadro che da semplice inestetismo
passa a quadro clinico relativo ad una patologia. Infatti una condizione
IPERTROFICA del tessuto IPODERMA e di tutte le sue componenti modifica
l’equilibrio dei sistemi venoso e linfatico provocando, di conseguenza, un
rallentamento del flusso ematico e una stasi di liquidi negli spazi intercellulari.
La sua condizione puo ̀ peggiorare ed evolversi in forme patologiche anche più
gravi.
Tuttavia, in generale, il quadro di partenza si manifesta con una tipologia di
segni che allo stato iniziale possono definirsi delle alterazioni che indicano un
insieme di INESTETISMI estetici con cause multifattoriali che, se prese in tempo
e trattate nei loro primissimi STADI, possono essere contrastate e tenute sotto
controllo.

Osserviamoli:
La Cellulite colpisce quasi esclusivamente il sesso femminile, probabilmente in
relazione al diverso assetto sottocutaneo. Nel sesso maschile infatti, la struttura
fibrosa è tale da consentire l’espansione degli adipociti senza che questi creino
delle sporgenze verso la superficie cutanea che nella donna contribuisce alla
formazione di quell’inestetismo chiamato buccia d’arancia. Altri fattori sono,
oltre al sesso, la predisposizione genetica.

Ma oltre a questi una delle cause principali della Cellulite è l’aumento del
volume degli Adipociti; ritenzione idrica; stasi linfatica con versamenti
edematosi che sempre a seconda dello stadio circoscritto può presentare
dolenzia al tatto mentre fattori eziologici secondari sono considerati lo stile di
vita, dieta, alcool e fumo.
Nella fase edematosa, promuovendo il corretto equilibrio degli scambi idrici e
del metabolismo dei lipidi, si può intervenire con un trattamento cosmetico,
quindi proprio su un inestetismo di tipo estetico: stadi 1 e 2.
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STADI DELLA CELLULITE

Primo stadio Edematoso: stadio iniziale caratterizzato da edema diffuso ed accumulo
di liquidi nel tessuto adiposo. I classici segni della “Buccia d’arancia” si notano a fronte di
un pinzamento della zona interessata. La cute si presenta pastosa con zona
leggermente gonfia. In questo stadio i vasi sanguigni perdono elasticità, con leggera
fuoriuscita di liquido dalle loro pareti creando stasi linfatica.

Secondo stadio Fibroso: il tessuto connettivo risulta ispessito, al tatto è percepibile una
certa nodulosità che comprime sul tessuto adiposo creando dolorabilità nella zona
interessata, visibile ad occhio nudo. La cute si presenta fredda al tatto, in quanto i
tessuti connettivi dei vasi, ispessendosi, contribuiscono a contrastare il normale
funzionamento del microcircolo.

Terzo stadio Sclerotico: le zone interessate risultano visibilmente alterate con noduli
molto dolenti. Risulta una forte riduzione della funzionalità della circolazione sanguigna
e linfatica causata dal passaggio dei tessuti connettivi cutanei - dermici, ipodermici,
vasali - da ispessiti a sclerotizzati. Si evidenzia una compromissione dei nervi periferici
causando forte dolorabilità.

Dal 2° stadio in poi si può assistere alla comparsa di sintomi, quadri anatomo-fisiologici
molto compromessi come ad esempio vene varicose, insufficienza venosa, tali da
classificare la Cellulite, negli ultimi anni, come patologia e come tale da trattare.
Infatti una reale condizione distinta e differente per severità e manifestazioni cliniche è
la Cellulite batterica, che necessita di un approccio terapeutico tempestivo e adeguato.
Coinvolge nel suo processo evolutivo il Derma e l’Ipoderma ma evidenzia diversità
sensibili nella sua osservazione: pelle arrossata, gonfiore, tumefazione, calore, dolenzia.
Sintomi talvolta accompagnati da febbre.

La causa è di tipo batterico ed è molto più comune nei diabetici, nelle persone anziane,
negli immunodepressi o in presenza di specifiche condizioni cliniche come
l’insufficienza venosa degli arti inferiori.

Nelle fasi iniziali - stadio edematoso o edematoso/fibroso - la Cellulite estetica, se
opportunamente trattata con trattamenti formulati con alcuni ingredienti specifici ed
efficaci come: attivi funzionali sulle adiposità localizzate, attivi vasoprotettori e
antiedemigeni, attivi leviganti ed idratanti superficiali, si possono ottenere risultati
soddisfacenti e misurabili sugli inestetismi e il riequilibrio di tutte le funzionalità
cutanee e sottocutanee.
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Ingredienti funzionali

ESTRATTODI PEPE ROSA E CAFFEINA
Azione lipolitica completa. Questi due potenti principi attivi
intervengono sugli accumuli adiposi con tre azioni:

• Limitano la formazione di adipociti maturi;
• Contrastano l'accumulo di nuovi lipidi;
• Favoriscono l'eliminazione del grasso esistente.

L'estratto di pepe rosa è 8 volte più potente della sola
caffeina nello sciogliere l’adipe.

ESTRATTODI ALGHE ROSSE RHODOPHYACEAE
Vari studi hanno dimostrato che lo stress ha effetti molto
negativi sulla lipolisi e riduce la funzionalità della maggior
parte dei principi attivi ad azione lipolitica. Questo
particolare estratto, oltre ad essere testato quindi su
adipociti "normali", è stato testato anche su adipociti
"stressati" con cortisolo, mostrando immutata la sua
funzionalità.

FITOSOMADI ESCINA E CENTELLA ASIATICA
Favoriscono il trofismo del microcircolo.

ASTAXANTINA E VITAMINA ENATURALE
Favoriscono l'attività lenitiva e antiossidante.

FOSFATIDILCOLINA
Favorisce lamobilitazione dei grassi.

CARNITINA
Supporta l'attività lipolitica degli altri principi attivi.
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RISULTATI TEST DI EFFICACIA

NIMBUSIN Cellulite è stato valutato da un campione di 20 soggetti. L'obiettivo
della valutazione riguardava la gradevolezza e l'effetto del prodotto percepiti. I
soggetti che hanno partecipato allo studio sono stati valutati sotto supervisione
medica e reclutati in accordo ai seguenti criteri di inclusione:

• Sesso femminile
• Età compresa tra i 18 e i 60 anni
• Primo e secondo stadio di cellulite e con adiposità localizzate
• Buono stato di salute generale, assenza di disturbi psicologici e/o cognitivi
• Assenza di patologie dermatologiche e allergologiche o altre patologie
• Assenza di trattamenti farmacologici in atto che possano influire sull'esito del

test
• Non partecipazione ad altri studi clinici nei 30 giorni precedenti
• Ottenimento del consenso informato

Il prodotto testato è stato consegnato ai soggetti privo di packaging o indicazioni
riguardanti la marca del produttore in modo da evitare distorsioni causate da
condizionamenti dovuti alla consapevolezza del prodotto utilizzato. Le indicazione
date sul periodo di utilizzo e le modalità di applicazione sono state: applicare il
prodotto sul corpo due volte al giorno, per 56 giorni consecutivi.

Durante la sperimentazione nessun soggetto ha sviluppato effetti indesiderati o ha
violato i criteri di inclusione/esclusione stabiliti.

VALUTAZIONI SOGGETTIVE:
• Il 90% dei soggetti ritiene che questo prodotto aiuti a ridurre gli effetti visibili

della cellulite;
• Il 90% dei soggetti ritiene che il prodotto riduca visibilmente l'aspetto della

buccia d'arancia;
• L'80% dei soggetti ritiene che questo prodotto aiuti a ridurre le adiposità

localizzate a livello di pancia, fianchi e glutei;
• Il 95% dei soggetti ritiene che il prodotto migliori la compattezza della pelle.

Dall'analisi di tutte le risposte date dai soggetti che hanno partecipato al test di
valutazione di NIMBUSIN Cellulite, risulta espresso un giudizio positivo sul
prodotto dall'80% al 95% ed un giudizio pienamente positivo dal 55% al 95% dei
partecipanti dopo 56 giorni di trattamento. Inoltre, osservando le mediane delle
risposte, emerge che, nel complesso, è stata percepita una buona gradevolezza ed
effetto del prodotto, dopo 56 giorni consecutivi di trattamento.


